
È la domanda che milioni di italiani si stanno facendo in questi giorni, alle prese con la denuncia dei redditi.
Abbiamo provato a rispondere. Scoprendo che qualche vantaggio c'è. Ma solo per i figli e non per i figliastri

Meno tasse per tutti: ma è davvero così?

I

IL VENERDllf7



ITALIA ~ MOnFll1 IINICI
I

2O05:IUI~.IJCHE SUBIAMO (MA NON VEDIAMO) I

dati in milioni di euro

che sfociano in veri aumen-
ti delle tasse. «Quest'ultimo
dato» conclude Pettini «tra
il 2002 e il 2005, è ammon-
tato a 6,5 miliardi».

A proposito dei Comuni
è bene ricordare che la Fi-
nanziaria del 2005 consente
un aumento delle tasse loca-
li dello 0,1 per cento alle
2788 amministrazioni che
ancora non avevano adotta-
to le imposte aggiuntive e
che quasi certamente lo fa-
ranno. Come dire: lo Stato
diminuisce l'lrpef, per farlo
taglia anche i trasferimenti
dei Comuni. I quali si ri-
prendono parte dei soldi dai
contribuenti. Una partita di
giro. Cambia la voce, ma si

paga comunque.
Questo senza contare che i

(pochi) vantaggi fiscali con-
cessi finora dal governo Ber-
lusconi hanno premiato so-
prattutto i ricchi. Spiega an-
cora Petrini: nel 2005 lo
sgravio medio di ogni fami-
glia rispetto al 2004 sarà di
325 euro l'anno, ma la me-
dia non dice tutto, natural-
mente. Oltre il 50 per cen-
to dello «sconto», infatti, va
al 20 per cento più ricco
degli italiani. Cosi chi gua-
dagna in media 93 mila eu-
ro risparmia 1164 euro, chi
è al gradino più basso appe-
na 17. E i due estremi della
scala danno il senso della
curva complessiva.

Dice Carlomagno: «Ber-
lusconi aveva promesso per
il 2005 una pressione al
39,3 per cento, e invece sa-
remo al 41,2. Con un'ag-
gravante che si tace ogni
volta: lo Stato deve restitui-
re ai contribuenti che han-
no ingiustamente versato
più tasse circa 23 miliardi e
600 milioni di euro. Quanti
ne pagherà l'Agenzia delle
entrate nel 2005? 170 mi-
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